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Il quarto corso è molto
simile al terzo, ma mira a

formare figure
professionali che

sappiano muoversi nel
settore delle calzature

IN DETTAGLIO

Il tecnico del disegno di
prodotti industriali nel
settore abbigliamento

dovrà essere in grado di
sfruttare anche le

tecnologie informatiche

GIOVANI E LAVORO

GLI STAGE

Quando le ditte
cercano addetti
nelle scuole

Il secondo percorso
fornisce competenze

nella gestione dei cicli
produttivi nei settori di

abbigliamento,
pelletteria e calzaturiero

PROGETTI di alternanza
scuola lavoro e di stage
lavorativi della durata di tre
settimane sono organizzati
dall’istituto «Enrico Fermi»
in vari studi commerciali e
aziende come il calzaturifio
Café noir e la Sammontana,
dando così ai ragazzi la
possibilità di sperimentare
la realtà lavorativa e di far
conoscere alle aziende il
potenziale degli studenti.
Alcune ditte dove si erano
svolti questi progetti, come
la Computer Gross e la Cabel,
si sono rimesse in contatto
con la scuola per assumere
alcuni ragazzi. Sempre dopo
l’esperienza di stage, anche
all’istituto «Virgilio» un’ex
studentessa ha trovato
lavoro (a tempo
determinato) all’agenzia di
viaggi Argonauta, dove aveva
effettuato lo stage il 4˚ anno
di liceo.

MOLTO richiesta oggi una
certa abilità in informatica.
In alcune scuole
dell’Empolese Valdelsa
(come «Il Pontormo», il
«Fermi», l’«Enriques», la
«Ss. Annunziata») viene
proposto ai ragazzi di
sostenere l’esame per la
patente europea per il
computer (Ecdl). Grazie
all’impegno delle scuole sarà
possibile formare gli
studenti in modo che
possano rispondere alla
richiesta di una figura
professionale adeguata
anche fuori dei confini
nazionali.

Abbigliamento

di TOMMASO CARMIGNANI

LA POTREMMO definire una
task-force congiunta tra Circonda-
rio e Agenzia per lo Sviluppo vol-
ta a promuovere e rilanciare l’oc-
cupazione sul nostro territorio. E’
in un contesto del genere che na-
scono i nuovi corsi dell’Asev, pre-
sentati ieri mattina dal direttore
Tiziano Cini e dalle responsabili
Valentina Valori e Valentina Sie-
ni. L’obiettivo è quello di formare
nuove figure professionali in am-
bito manufatturiero mediante tre
moduli formativi per un totale di
cinque corsi complessivi. Le lezio-
ni hanno una durata complessiva
di 600 ore per corso, suddivise in
380 ore di lezioni in aula e 220 di
stage in azienda. Sono circa 60 le
imprese sul territorio che hanno
già garantito la loro collaborazio-
ne all’Asev. I corsi sono promossi
dal Circondario e sfruttano i con-
tributi dell’Unione Europea, dun-
que sono totalmente gratuiti. Na-
scono in base ad un’indagine svol-
ta sul territorio per capire quali so-
no i settori più bisognosi di mano-
dopera specializzata e quindi of-

frono buone possibilità di impie-
go Allo stesso tempo, l’Asev pro-
muove un corso per imprenditori
e quadri d’azienda per favorire e
sviluppare l’innovazione d’impre-
sa e gli investimenti.

I PRIMI cinque corsi sono quello
di tecnico manutentore di sistemi
elettromeccanici, rivolto a diplo-
mati in istituti tecnici con compe-

tenze legate ai macchinari. Le pos-
sibilità di impiego sono in azien-
de con complessi sistemi di produ-
zione. Il secondo corso (che verrà
proposto in due edizioni) mira in-
vece alla preparazione di tecnici
della gestione delle fasi di produ-
zione nei settori dell’abbigliamen-
to, del calzaturiero e della pellette-
ria. Anche in questo caso il requi-
sito minimo è il diploma di matu-
rità e le possibilità di impiego si

traducono in aziende
alla ricerca di persona-
le addetto alla fase di
progettazione e lavora-
zione. Gli altri corsi so-
no simili e mirano alla
formazione di personale
addetto al disegno di pro-
dotti industriali nel settore
abbigliamento e calzaturie-
ro, con competenze specifiche
nell’utilizzo delle tecnologie infor-
matiche volte alla progettazione
di prodotti finiti.
«Nonostante la crisi che sta attra-
versando il settore del manufattu-
riero — spiega Tiziano Cini, diret-
tore dell’Asev — i corsi sono orga-
nizzati in base a delle indagini del
Circondario per venire incontro
alla richiesta di manodopera delle
aziende». Buone probabilità di oc-
cupazione, dunque, per dei corsi
che avranno la durata di un anno
e che saranno svolti prevalente-
mente presso l’Agenzia per lo Svi-
luppo a Empoli in orario pomeri-
diano. Il corso di alta formazione
per il Business Innovation Mana-
gement, invece, è una sorta di ma-
ster che l’Asev propone ai dirigen-

ti di azienza. «L’obiettivo è quello
di formare gli imprenditori — di-
ce ancora Cini — per favorire sia
lo sviluppo che l’innovazione del-
le varie imprese. E’ suddiviso in
cinque moduli e prevede la parte-
cipazione di personale specializza-
to». Alle lezioni prenderanno par-
te anche alcune imprese che negli
anni hanno sfuttato le nozioni del
corso e che grazie all’innovazione
sono state in grado di aumentare
il loro giro di affari. Si va dal Rum
Jungle Las Vegas alla Sesa, da Lat-
teria Montello a Oxigen passando
per la Linn Elettronics e il Grup-
po Zambon.

VUOI TROVARE lavoro a 20 anni? Ecco
una serie di informazioni che potrebbero rive-
larsi utili. La Computer Gross dopo l’esperien-
za di stage lavorativo organizzata dall’istituto
«Il Pontormo» di Empoli, ha ricontattato stu-
denti stagisti che, grazie al loro grande interes-
se per l’informatica, sono stati in grado di inse-
rirsi nell’azienda. L’indirizzo dei servizi per
l’enogastronomia e l’ospitalità alberghiera
dell’istituto «Enriques» di Castelfiorentino dà
la possibilità di far effettuare ai ragazzi, sin dai
primi anni, degli stage in strutture come l’ho-
tel Bernini, l’hotel Park Palace, l’hotel Excel-
sior di Firenze, o anche in alberghi di San Gi-
mignano e nei ristoranti dell’Empolese Valdel-
sa, favorendo di conseguenza contatti tra la
scuola e il mondo del lavoro. Stage lavorativi
in azienda sono organizzati anche per l’indiriz-
zo dei servizi commerciali e per il tecnico fi-
nanza e marketing dello stesso istituto ; inol-
tre l’indirizzo dei servizi della comunicazione
nel 2006 ha collaborato con Oliviero Toscani.

IN UN MOMENTO di crisi come quello che
stiamo attraversando, non è facile riuscire a ri-
sollevare o valorizzare il territorio in cui vivia-
mo: la conoscenza della lingua tedesca può da-
re un grande aiuto. Infatti la Germania è il pri-
mo partner commerciale dell’Italia e il secon-
do per la Toscana per import-export e numero-
se imprese richiedono personale che conosca

quella lingua. Inoltra la maggior parte dei flus-
si turistici verso la nostra regione sono di pro-
venienza tedesca e la conoscenza di questa lin-
gua è un elemento rilevante per chi lavora nel
settore turistico - ricettivo. Sono molte le op-
portunità per completare e perfezionare la co-
noscenza della materia in un Paese di lingua
tedesca, in particolare in Germania, una delle
mete più ambite per l’eccellenza delle sue uni-
versità e dei suoi studi di ricerca scientifica,
tecnologica ed economica. Negli ultimi anni
però in Italia abbiamo assistito a un calo dello

studio di questa lingua, che invece si rivela og-
gi sempre più importante.

PER RICHIAMARE l’attenzione sul tedesco
l’Ufficio scolastico regionale per la Toscana
ha inviato una comunicazione a tutte le scuole
per sollecitare l’attenzione su questo fenome-
no allegando un dossier sull’importanza
dell’insegnamento del tedesco e riscontrando
un grande interesse da parte dei docenti delle
scuole, che già precedentemente si erano atti-

vate per offrire agli studenti oltre all’insegna-
mento curricolare del tedesco la possibilità di
ricevere la certificazione europea di lingua te-
desca. A Empoli si studia tedesco, oltre che al-
le medie «Busoni - Vanghetti», presso «Il Pon-
tormo», il «Virgilio», il «Fermi» e il «Conserva-
torio Santissima Annunziata». A Castelfioren-
tino corsi di tedesco fanno parte del program-
ma curricolare dell’«Enriques».

UN PROGETTO per rilanciare questo idio-
ma nelle nostre scuole sarà effettuato dal pros-
simo anno scolastico proprio dalla fondazione
«Conservatorio Santissima Annunziata» di
Empoli: il rilascio al termine del percorso di
studi non solo del diploma in lingua italiana
ma anche di quello in lingua tedesca. Si tratta
di un diploma che comprende un esame scrit-
to e orale che dà molti crediti in qualsiasi facol-
tà italiana e che ha un riconoscimento a livello
internazionale. Il Dsd ( diploma di lingua te-
desca) si basa su un percorso quinquennale
monitorato costantemente da ispettori della
commissione tedesca, i quali periodicamente
valutano il livello di apprendimento degli
alunni attraverso prove di esame in itinere. Il
costo dell’esame non peserà sulla famiglia poi-
ché sarà pagato dal ministero della Pubblica
istruzione tedesco.

Claudia Pampaloni e Ilaria Sansone
Classe IVA Liceo Linguistico «Virgilio»

Progetto alternanza scuola - lavoro

Produzione

Calzaturiero

600 60 40mila

Trovare un posto dopo il diploma
non è una missione impossibile
Oggi si rilancia l’importanza di studiare la lingua tedesca

Manutenzione

LE ORE COMPLESSIVE DEI
5 CORSI, PER UN PERIODO
DI LEZIONI LUNGO UN ANNO

I POSTI CHE L’ASEV METTE
A DISPOSIZIONE DI CHI HA
INTENZIONE DI ISCRIVERSI

GLI EURO DESTINATI
DALL’UNIONE EUROPEA
PER I CORSI FORMATIVI

ALBERGHIERO
Un indirizzo di
studi che
consente sin dai
primi anni di
effettuare delle
esperienze dirette
nelle strutture
alberghiere e della
ristorazione

Il primo corso mira a
formare individui in

grado di occuparsi del
montaggio e della

gestione di importanti
macchinari industriali

DOVE E QUANDO ALL’AGENZIA FORMATIVA

Occhio alle scadenze
SONO undici i corsi dell’Asev in via di conclu-
sione. L’Agenzia ha formato 818 iscritti, con
una percentuale notevole (il 21%) di extraco-
munitari. Il 28% del totale proveniva invece da
paesi al di fuori del Circondario, mentre il 43%
del totale era composto da donne.
Un altro dato interessante è quello relativo
all’età dei formati: il 36% degli iscritti era infat-
ti al di sopra dei 35 anni, mentre il 33% era in
età compresa tra i 25 e i 35 anni. Il restante
31% si trovava invece al di sotto dei 25%. Nel
giro di qualche mese verranno comunicati an-
che i dati sull’occupazione.

Serve una manodopera super specializzata
Ecco i corsi «fatti su misura» per le imprese

Sfruttano contributi europei quindi sono gratuiti per gli iscritti. Ecco i dettagli
NEL SETTORE
manifatturiero
vengono richieste
varie figure
professionali.
Sotto Valentina
Valori, a sinistra
Tiziano Cini
dell’Agenzia per lo
sviluppo

NONOSTANTE LA CRISI
Buone le probabilità
di occupazione al termine
di un anno di percorso

ESPERIENZE DIRETTE
Giudicate positive quelle presso
la Computer Gross oppure negli esercizi
alberghieri e della ristorazione

IL CORSO di formazione per il Business In-
novation Management non è gratuito. Il costo
totale è di 900 euro, ma le lezioni sono suddivi-
se in moduli specifici che l’utente può anche
svolgere singolarmente. Il costi vanno dai 200
ai 300 euro a seconda del percorso. Per svilup-
pare il corso, l’Asev si avvale della collaborazio-
ne di cinque importanti aziende presenti sul
territorio: la Cabel, la Masterelectric, la Banca
del Chianti ed Elmas. Le lezioni partiranno il
16 marzo e andranno avanti fino a giugno. Gli
orari sono il venerdì pomeriggio e il sabato.

Per chi può spendere c’è
il Business management

PER iscriversi ai corsi dell’Asev bi-
sogna rivolgersi agli uffici dell’agen-
zia formativa in via delle Fiascaie a
Empoli. I termini per il tecnico ma-
nutentore di sistemi sono il 16 mar-
zo prossimo, mentre quelli per tec-
nico della produzione sono indicati
nel 14 aprile. Per partecipare al cor-
so di tecnico del disegno per il calza-
turiero c’è tempo fino al 2 maggio,
mentre quello per l’abbigliamento
la scadenza è il 3 dicembre 2012.

Sono 818 gli iscritti
agli 11 corsi dell’Asev

m.gonnelli
Evidenziato


